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In provincia di Foggia la Colletta Alimentare - svoltasi in 73 
supermercati grazie alla presenza di oltre 1.000 volontari - ha 
raggiunto un ottimo risultato con un totale pari a 37.442,50 di 
alimenti a lunga conservazione raccolti (tra alimenti per l’infanzia, 
tonno e carne in scatola, olio, legumi, pelati, pasta, biscotti e tanto 
altro), superando i numeri del 2022 (pari a 30.604,50 kg). I prodotti 
donati, tra quelli che Banco Alimentare fa più fatica a reperire nella 
sua attività quotidiana di recupero delle eccedenze, nelle prossime 
settimane saranno distribuiti a quasi 7.600 organizzazioni partner 
territoriali convenzionate (mense per i poveri, case-famiglia, 
comunità per i minori, centri d’ascolto, unità di strada, etc..) che 
sostengono circa 1.700.000 persone in tutta Italia. Sul territorio della 
provincia di Foggia, nello specifico, saranno distribuiti a 120 
organizzazioni partner che sostengono oltre 20mila persone.

GIORNATA DELLA COLLETTA 
ALIMENTARE IN CAPITANATA



L’Amministrazione Comunale di Monte 
Sant’Angelo, dopo aver aderito nel mese di 
maggio 2023 a “Diritti in Comune” intende 
continuare la collaborazione con l’Unicef 
per sostenere lo sviluppo di iniziative in 
favore di bambini e adolescenti. Per questo, 
in occasione della “Giornata internazionale 
per i diritti dell’infanzia e   
dell’adolescenza”, gli assessorati al Welfare e 
alla Cultura e Istruzione, aderiscono alla 
campagna dell’Unicef “Per ogni bambino 
nato, un bambino salvato”, donando a tutti i 
nuovi nati nel 2022 una Pigotta, la bambola 
di pezza simbolo dell’Unicef, realizzata a 
mano dalle socie del Centro Sociale “San 
Michele Arcangelo”. Ogni Pigotta donata 
contribuirà garantire una serie di interventi 
salvavita per migliaia di bambini che vivono 
in ogni parte del mondo. Ogni Pigotta 
donata contribuirà garantire una serie di 
interventi salvavita per migliaia di bambini 
che vivono in ogni parte del mondo.

I  DIRITTI INVIOLABILI DI  
BAMBINI ED ADOLESCENTI
Il Comitato Unicef di Foggia, 
quest’anno, ha scelto celebrare la 
Giornata Internazionale per i Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza 
coinvolgendo soprattutto il territorio 
provinciale. Questa mattina 
appuntamento a Manfredonia negli 
Istituti Don Milani, Maiorano e Croce 
Mozzillo per la piantumazione di un 
“Albero dei diritti”, simbolo di vita e 
pace, dedicato a tutti quei bambini che 
stanno vivendo la quotidianità della 
guerra. Mentre a San Giovanni Rotondo 
presso l’Istituto comprensivo Dante-
Galiani. Qui i volontari Unicef e avvocati 
della Camera Minorile di Capitanata si 
sono alternati nella lettura di “fiabe 
giuridiche”, con lo scopo di avvicinare 
adulti e più piccoli in modo “fantastico” 
al delicato mondo dei diritti. Nel 
pomeriggio l’UNICEF ha tenuto a Monte 
Sant’Angelo la “Festa dei nuovi nati”. 

Tour di UNICEF per la Giornata 
Internazionale per i Diritti 
dell’Infanzia e dell’Adolescenzatra 
Manfredonia, S.G.Rotondo e Monte 
Sant’Angelo  “Go Blue” a Foggia, 
S.Severo, Lucera, Monte S.Angelo, 
Mattinata, Carlantino e 
Casalvecchio.

• IN PRIMO PIANO



Grazie a finanziamenti pari a circa 
200mila euro, si è intervenuti sia per 
ristrutturare la piccola Chiesa sia per la 
sistemazione del sagrato antistante. 

Nonostante le buone intenzioni, troppi bambini oggi vedono negati i loro diritti.  
In questo momento estremamente di�cile per la sopravvivenza e il benessere di 
molti a causa dei conflitti, l’UNICEF intende ricordare l’importanza dell'Art.38 
della Convenzione: Ogni bambino ha diritto a essere protetto dalla guerra.  Un 
diritto che, se non garantito, vede negati tutti gli altri: il diritto a nutrirsi, 
crescere, prosperare, vivere.

A CARLANTINO L'ANNUNZIATA 
SI ILLUMINA DI BLU

La Chiesa della Santissima Annunziata, 
a Carlantino, è stata illuminata di blu. Il 
Comune di Carlantino, infatti, ha 
aderito a “Go blue”, iniziativa nazionale 
di UNICEF e ANCI grazie alla quale sarà 
celebrata in tutta Italia la Giornata 
Mondiale dei Diritti dell’Infanzia. Il 20 
novembre in ogni anno l'UNICEF 
celebra il World's Children Day, una 
giornata di azione globale, fatta dai 
bambini per i bambini, per di�ondere 
consapevolezza sui diritti dell'infanzia e 
dell'adolescenza. Il 20 novembre del 
1989 venne infatti approvata 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite la Convenzione sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza, il 
trattato sui diritti umani maggiormente 
ratificato al mondo, con 196 Stati. 
Chiusa per ben 7 anni causa inagibilità, 
la Cappella della Santissima Annunziata 
di Carlantino è stata riaperta nella 
primavera di quest’anno. 

• IN PRIMO PIANO



“Rinascita”, testo 
scritto dalle 

professioniste del 
Centro Antiviolenza 
“Carmela Morlino” 

Il Consorzio Opus, in vista del 25 
novembre, giornata notoriamente 
dedicata alle attività di contrasto 
alla violenza di genere, ha previsto 
una serie di iniziative nel foggiano 
volte a sensibilizzare la popolazione 
sulla tematica in questione.  
Stavolta, al centro delle iniziative è 
il volume “Rinascita”, testo scritto a 
più mani dalle professioniste che 
hanno lavorato presso il Centro 
Antiviolenza “Carmela Morlino” 
dell’ambito territoriale di Foggia nei 
cinque anni di gestione del 
Consorzio. Il volume, partendo dalla 
narrazione in forma romanzata di 
quattro storie di donne realmente 
seguite dal Cav (avendo cura di 
modificare nomi e dettagli in modo 
da non renderle riconoscibili), 
racconta storie diverse tra loro 
accomunate dalla violenza di genere: 
prima la vicenda, poi, lo spunto per 
approfondire gli aspetti sociali, 
psicologici e legali per ciascuna 
storia. Il testo sarà accompagnato 
dalla mostra fotografica di Lucia 

Di Pierro, “Serenità”, che vuole 
mostrare il senso di rinascita di 
vittime di violenza che sono 
riuscite a riprendere in mano la 
loro vita.  Il volume e l’opera di Di 
Pierro saranno esposti e presentati 
presso il Liceo Scientifico Volta di 
Foggia dal 20 al 25 novembre (con la 
presentazione del libro il 21 
novembre) e a Troia dal 25 
novembre presso il Museo 
Ecclesiastico Diocesano con un 
incontro con le autrici a partire 
dalle ore 18.30.  Parte della mostra 
“Serenità” sarà poi esposta il 24 
novembre presso il centro 
polivalente “Casa dei diritti” di 
Manfredonia.  L’iniziativa di Foggia 
è svolta in collaborazione con il 
liceo scientifico statale “Volta”, il 
Centro servizi per le famiglie “San 
Riccardo Pampuri” e l’O.d.V. Modavi 
di Foggia; mentre, quella di Troia, in 
collaborazione con ASP “Insieme 
per…”, la Proloco di Troia, il Med 
“Museo Ecclesiastico Diocesano” di 
Troia e l’O.d.V. Modavi di Foggia.



Rispetto al 2022 Foggia recupera 
cinque posizioni salendo al 96° posto. 
In due anni ha fatto un bel balzo, 
basti pensare che nella graduatoria 
del 2021 era al 105° posto. La 
Capitanata saluta anche l’ultima 
posizione in Puglia che viene 
occupata da Taranto. Bari si 
conferma sul gradino più alto del 
podio con 376.20 punti, al secondo 
posto con Lecce con 353.07, al terzo 
posto c’è la BAT con 340.40, al quarto 
scende Brindisi con 261.96, quinto 
posto per Foggia con 205.85 e ultima 
Taranto con 144.24 punti. Lo studio si 
articola in nove dimensioni d’analisi: 
a�ari e lavoro, ambiente, reati e 
sicurezza, sicurezza sociale, 
istruzione e formazione, popolazione, 
sistema salute, tempo libero e 
turismo, reddito e ricchezza, in 14 
sottodimensioni e 92 indicatori di 
base. Per la Capitanata l’anello debole 
si conferma l’istruzione e la 
formazione. Rispetto all’anno scorso 
perde una posizione passando al 104° 
posto. 

• CLASSIFICHE

Ogni anno, in questo periodo, viene pubblicato il  
Rapporto di Italia Oggi-Università La Sapienza sulla 
qualità della vita delle province italiane. Nella 25^ 
edizione per la Capitanata ci sono buone notizie, 
almeno in termini di posizionamento. 

PICCOLA RISALITA, MA 
SIAMO SEMPRE IN BASSO

Dato sconfortante la percentuale 
(47 %) di persone che posseggono 
almeno un diploma di istruzione 
secondaria (25-64 anni). Non 
meglio la percentuale (18,3%) di 
laureati (25-39 anni). Dato 
negativo anche il numero di 
persone che partecipano ad un 
programma di formazione 
continua: solo 4,6 su 100. Numeri 
spaventosi che collocano Foggia 
tra le ultime provincie d’Italia. In 
tema di reati e sicurezza Foggia 
guadagna quattro posizioni e si 
colloca al 99° posto, addirittura 
meglio di Napoli al 100° anche se 
resta ultima in Puglia. In merito 
alla sicurezza sociale il dato più 
allarmante riguarda il tasso di 
inattività nell’età compresa tra i 
24-35 anni che si attesta sul 35%. In 
Puglia però Lecce, BAT e Taranto 
fanno peggio. Ambiente e tempo 
libero restano ancora due 
dimensioni dove la Capitanata 
occupa posizioni da fondo 
classifica.

DI GIANNI GLIATTA



La Polizia di Stato ha intensificato 
l’azione di contrasto 
all’immigrazione irregolare, che 
riveste carattere di prioritaria 
importanza, anche a fronte 
dell’aumento di sbarchi sul 
Territorio Nazionale.
Nello specifico, l’U�cio 
Immigrazione della Questura di  
Foggia, ha dato particolare 
impulso all’esecuzione di 
provvedimenti amministrativi di 
espulsione dal Territorio 
Nazionale, nei confronti di 
cittadini extracomunitari, con 
precedenti di Polizia e privi dei 
requisiti che consentono la 
permanenza in Italia.
I provvedimenti sono stati eseguiti 
sia mediante l’accompagnamento 
presso i Centri di Permanenza ai 
fini del rimpatrio, dove vengono 
trattenuti in vista della compiuta 
identificazione e del successivo

• CRONACA

Provvedimenti amministrativi di espulsione dal 
Territorio Nazionale, nei confronti di cittadini 
extracomunitari, con 
precedenti di Polizia 

LA POLIZIA INTENSIFICA 
ATTIVITA' DI CONTRASTO 
ALL'IMMIGRAZIONE 
IRREGOLARE A FOGGIA

rientro nel proprio Paese, sia 
mediante rimpatrio coattivo con 
accompagnamento immediato alla 
frontiera.Negli ultimi due mesi, 
sono stati eseguiti n. 13 
provvedimenti di espulsione, di 
cui n. 6 accompagnamenti alla 
frontiera per il rimpatrio nel 
rispettivo Paese di origine e n. 7 
accompagnamenti presso i C.P.R. 
di Caltanissetta, Bari e Palazzo 
San Gervasio (PZ). I servizi di 
prevenzione e contrasto 
all’immigrazione irregolare 
continueranno ad essere e�ettuati 
senza soluzione di continuità.



Prosegue l’attività sul territorio 
del “Comitato di sostegno e 
monitoraggio dell’azione delle 
commissioni straordinarie 
nominate nei comuni sciolti per 
infiltrazioni mafiose e dei 
comuni riportati a gestione 
ordinaria”, che si è tenuta questa 
mattina presso il comune di 
Foggia, insieme al prefetto del 
capoluogo, per incontrare 
l’amministrazione comunale 
eletta lo scorso 23 ottobre al 
termine della gestione 
commissariale straordinaria 
che ha guidato l’ente locale 
pugliese negli ultimi due anni, a 
seguito dello scioglimento per 
infiltrazioni mafiose. Il 
Comitato, istituito presso il 
dipartimento per gli A�ari 
interni e territoriali del 
ministero, è composto da 
dirigenti interni al Viminale. 
Obiettivo dell’incontro è fornire 
supporto all’amministrazione 
comunale, in collaborazione con 
la prefettura, in primo luogo

• IN PRIMO PIANO

Il Comitato, composto da dirigenti interni al Viminale, 
ha incontrato l'Amministrazione comunale di Foggia lo 
scorso 23 ottobre ed è stato istituito presso il 
dipartimento per gli Affari interni e territoriali del 
ministero. 

DIRIGENTI DEL VIMINALE OGGI 
A FOGGIA PER INCONTRARE 

L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE

sulle problematiche gestionali, a 
garanzia dell’erogazione dei 
servizi ai cittadini, e 
sull’attuazione dei progetti 
finanziati con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR).
Sono state esaminate anche le 
esigenze rappresentate dal 
comune per individuare le 
modalità più e�caci di 
supporto tecnico-operativo per 
quanto di competenza del 
ministero dell’Interno.
Il Comitato di sostegno e 
monitoraggio dopo l'incontro 
odierno presso il Comune di 
Foggia alla presenza del Prefetto 
Valiante proseguirà la sua 
attività nei prossimi mesi anche 
in altri ambiti territoriali, 
incontrando le amministrazioni 
comunali di Rosarno, Villaricca, 
S. Giuseppe Jato, Nocera 
Terinese, Simeri Crichi, 
Caltabiano e Bolognetta, elette 
al termine dell’esperienza 
commissariale straordinaria.



il progetto formativo “Aggressioni e atti 
di violenza verso gli operatori: 
prevenzione e tecniche di gestione 
secondo l’approccio Total Worker 
Health ®”.
Il corso, promosso dalla ASL Foggia e 
dall’Ospedale “Bambino Gesù”, è parte 
integrante del progetto aziendale di 
promozione della salute nei luoghi di 
lavoro “Total Worker Health”.
L’obiettivo dell’evento è fornire ai 
lavoratori indicazioni per prevenire e 
a�rontare il rischio di violenza e 
aggressione. 

Ai partecipanti sono stati o�erti gli strumenti per 
una corretta individuazione, rilevazione e 
valutazione di tale rischio professionale. Ampio 
spazio sarà riservato alle specifiche tecniche per 
prevenire e gestire situazioni critiche e di controllo 
degli utenti aggressivi. Nel corso dell’evento è 
presentato il Protocollo aziendale per la “Gestione 
integrata del rischio aggressioni in ASL Foggia”. 
Frutto della collaborazione con il “Bambino Gesù” 
di Roma, il Protocollo definisce le linee guida che, 
partendo dalla valutazione del rischio, permettono 
di identificare rapidamente tutte le misure idonee a 
migliorare le condizioni di lavoro degli operatori e 
a prevenire le occasioni di aggressione.

INCONTRO SULLA 
VIOLENZA AGLI 

OPERATORI SANITARI



SITUAZIONE CRITICA

Sempre più frequenti e tristemente 
oggetto di cronaca, i reati commessi 
da giovanissimi.  La crescente 
condizione di abbandono e 
mancanza di supervisione dei nostri 
figli, rappresenta un problema molto 
preoccupante,  che richiede una 
riflessione seria da parte della 
società.  Anche nella nostra città,  la 
situazione sta diventando sempre 
più critica. Negli ultimi tempi si è 
assistito ad un incremento 
esponenziale dei reati commessi da 
minori spesso caratterizzati da una 
violenza inaudita. È di qualche 
giorno fa la notizia che grazie all' 
immediato intervento del personale 
della Polizia di Stato,  impiegato 
nell’attività di scorta dei tifosi 
campani,  ha impedito che la 
situazione degenerasse 
ulteriormente,  intercettando la 
condotta sospetta di due 
giovanissimi ragazzi,  tifosi del 
Foggia,  uno di 15 l'altro di 19 
anni, destinatari del provvedimento 
amministrativo Daspo,  inflitto dalla 
Questura di Foggia, perché trovati 
con grosse pietre che tentavano di 
lanciare contro la tifoseria avversa. 
L'inevitabile provvedimento 
irrogato,  ha scongiurato gravi 
conseguenze per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, per il grave 
comportamento adottato durante la 
gara di calcio tra Foggia e Sorrento 
dello scorso 4 novembre. 

Molte famiglie,  indipendentemente 
dal loro livello culturale ed 
economico, sembrano non essere in 
grado di mantenere un legame forte 
con i propri figli e la mancanza di 
comunicazione e guida,  porta i 
giovani a cercare appartenenza 
altrove,  talvolta coinvolgendosi in 
attività criminali. La criminalità 
minorile vede un sostanziale 
aumento dei reati da parte di ragazzi 
con età compresa fra i 15 ed i 18 anni 
di tipo predatorio.  Non sempre la 
condizione economica di questi 
ragazzi è sfavorevole. Molti minori, si 
rendono autori di delitti spesso per 
soddisfare esigenze personali  frivole 
e nei casi ancora più gravi, si rendono 
autori di stupri di gruppo, di episodi 
di bullismo o di rapine.

Parte oggi la rubrica curata da Rita Montrone, una vita 
di impegno nella lotta alla criminalità.

Rita Montrone



La gestione dei comportamenti 
problematici dei giovani coinvolge 
molteplici attori, tra cui famiglie, 
istituzioni educative e la comunità 
nel suo complesso. È importante 
promuovere la consapevolezza e 
l'accesso a risorse educative, 
fornendo supporto alle famiglie e 
implementando programmi di 
prevenzione del disagio giovanile. Le 
istituzioni locali dovrebbero 
collaborare per offrire opportunità 
formative, servizi sociali e 
programmi ricreativi, riducendo 
così le possibilità di coinvolgimento 
in comportamenti criminali. La 
prevenzione è fondamentale per 
evitare che i giovani cadano in 
circoli criminali, affrontando le 
radici del problema e fornendo alle 
famiglie programmi di educazione 
parentale e servizi di counseling, 
attivando progetti implementati a 
rafforzare le competenze genitoriali.
Affrontare il problema dei giovani 
violenti e svogliati richiede un 
approccio multifattoriale. 
E' pertanto opportuno creare 
opportunità di svago e formazione 
per i giovani e indirizzarli verso 
attività positive ed investire in 
programmi di riabilitazione, per 
coloro che sono già coinvolti in 
comportamenti criminali, ed 
interrompere il ciclo della 
delinquenza giovanile. 
Ma di chi è la  responsabilità? Di 
certo, può essere attribuita a 
diverse cause,  tra cui cambiamenti 
culturali,  sfide economiche e 
variazioni del modello familiare. 
Genitori,  istituzioni educative  e la 
società nel suo complesso, hanno un 
ruolo molto complesso da svolgere 
nella formazione dei giovani. 

L'educazione familiare è certamente 
fondamentale, ma le istituzioni e la 
società devono fornire adeguato 
supporto e risorse per favorire un 
ambiente positivo e stimolante. 
In sintesi, affrontare la situazione 
richiede uno sforzo collaborativo che 
coinvolga genitori, istituzioni 
educative, forze dell'ordine e la 
comunità nel suo complesso. Solo 
attraverso un approccio integrato è 
possibile sperare di arrestare il 
declino e fornire un futuro più 
positivo per i giovani a rischio.

Rita Montrone



Il  Circolo " Gaia " di Legambiente  Foggia  

con la collaborazione dell'ARIF - Agenzia 

Regionale per le attività Irrigue e Forestali 

sez. di Foggia  ed il Patrocinio del Comune 

di Foggia organizza “La settimana del 

verde urbano 2023 – Festa dell’albero- Gli 

alberi ci danno tanto”.

La settimana del Verde Urbano è un 

appuntamento che, anno dopo anno, 

assume un’importanza sempre maggiore 

per il fondamentale ruolo degli alberi nel 

mitigare la crisi climatica: aiutano a 

compensare la CO2, fungono da filtri 

biologici per gli inquinanti atmosferici, 

rappresentano uno scrigno di biodiversità. 

Non solo, gli alberi e il verde devono 

svolgere un ruolo sempre più importante 

nella rigenerazione delle nostre città.  Nelle 

scuole che hanno aderito si svolgeranno, 

prima della manifestazione,  attività di 

sensibilizzazione e laboratori educativi 

dentro e fuori la scuola.

La settimana del verde urbano 
con la Festa dell'Abero 2023

La Settimana del Verde Urbano vuole 
contribuirel anche quest’anno al 
raggiungimento degli obiettivi del 
progetto europeo Life Terra, 
cofinanziato dal Programma LIFE 
dell’unione Europea e di cui 
Legambiente è la referente italiana: 
l’obiettivo principale di Life Terra è 
quello di mettere a dimora milioni di 
alberi in tutta Europa entro il 2025, lo 
scopo è creare un movimento fatto di 
cittadini che coinvolga scuole, 
istituzioni e imprese nella 
sensibilizzazione alla lotta alla crisi 
climatica.
Da lunedì 20 a martedì 28 novembre 
2023 pianteremo nuovi alberi per 
riqualificare aree degradate, per fare 
più bella, verde e vivibile la nostra 
città ed i giardini delle nostre scuole.
Legambiente Circolo Gaia di Foggia 
pianterà nei giardini delle scuole 
aderenti, "Un Albero per la pace" di 
Ulivo, con l’intento di invitare a fare 
crescere e prendersi cura sempre di 
un simbolo di pace, di  ricordare che 
molti flussi migratori, ed anche di 
conflitti, sono causati dai 
cambiamenti climatici che possono 
essere contrastati anche dalla 
presenza di maggiori "produttori 
d'ossigeno" e di  contribuire, data la 
nostra vocazione di formatori, a 
suggerire  scelte consapevoli verso il 
rispetto dall'altro da sé e quindi 
dell'ambiente naturale e sociale.



Si è concluso con la proclamazione del 
vincitore, l’arch. Marco Di Gennaro, 
iscritto all’Ordine degli Architetti PPC 
della Provincia di Foggia, il Concorso di 
progettazione a due gradi per la 
riqualificazione del Lungomare E. Mattei 
e del Lungomare Europa di Vieste, 
finanziato con fondi di progettazione del 
PNRR.
Concorso che, grazie alla convenzione 
sottoscritta con il Consiglio Nazionale 
Architetti PPC, ha potuto avvalersi della 
piattaforma www.concorsiAWN.it, e 
ottenere un ottimo riscontro nella prima 
fase con 12 proposte di progetto.
“La proposta vincitrice - ha affermato 
l’assessora ai Lavori Pubblici, Mariella 
Pecorelli -  è riuscita a perseguire 
l'obiettivo di generare uno spazio pubblico 
proiettato verso la spiaggia. Vere e 
proprie piazze sul mare, immerse nel 
paesaggio naturale marino che, 
servendosi di strumenti propri 
dell’architettura contemporanea e 
dell’ingegneria naturalistica, tendono a 
migliorare l’immagine della città nel suo 
insieme.
La strategia progettuale che ha convinto 
la commissione a decretarne la vittoria ha 
lavorato su tre ambiti principali :mobilità, 
funzione, servizi, ambiente e paesaggio .
Un progetto che quindi sposa appieno la 
nostra visione futura di città. In 
particolare il progetto ci restituisce una 
idea dei lungomari  in cui lo 
spazioturistico balneare viene valorizzato, 
accrescendone la connotazione turistica, 
donando nel contempo nuovi spazi 
pubblici flessibili per un potenziale 
sviluppo e utilizzo destagionalizzato”.

Architetto foggiano progetta 
il nuovo lungomare di 

Vieste

E sull'esito del Concorso di Progettazione 
in due gradi per il rifacimento del 
Lungomare Enrico Mattei e Europa è 
intervenuto anche il Presidente 
dell’Ordine degli Architetti della provincia 
Foggia Francesco Faccilongo.
“Mi complimento a nome di tutto il 
consiglio dell'ordine con l'architetto 
foggiano Marco Di Gennaro per essere il 
vincitore, tra i numerosi progetti 
presentati, da tutta Italia di un concorso 
che permetterà a Vieste di fare un 
ulteriore passo in avanti per valorizzare il 
water fronte della città. 
Un plauso al Comune di Vieste che ha 
voluto progettare un’opera pubblica 
importante utilizzando lo strumento del 
Concorso di Progettazione attraverso la 
piattaforma del consiglio nazionale degli 
Architetti messa a disposizione 
dall’Ordine degli Architetti della provincia 
di Foggia. Un best practis che dovrebbe 
essere sempre più diffusa tra gli enti”, 
conclude Faccilongo.

Il progetto dell'architetto Marco Di Gennaro
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23Sistema Culturale 

dell’Alto Tavoliere

Eventi

Libri, mostre d'arte, eventi, concerti, teatro, 
musica, personaggi e tanto altro ancora nel 
nostro spazio dedicato agli appuntamenti

T E R R I T O R I O

Laurito 
racconta 

Arbore



"Renzo qui 
tutto bene". 

Laurito 
chiama 
Arbore

"Ciao Marisa da Foggia portami i 
lampascioni freschi e dimmi hai 
fatto lo struscio?". Prima di salire 
sul palco del Teatro del Fuoco di 
Foggia per lo spettacolo "Vasame. 
L'amore è rivoluzionario" Marisa 
Laurito ha telefonato al suo grande 
amico Renzo Arbore parlando 
dell'accoglienza che ancora una 
volta Foggia ha voluto riservarle. 
Una telefonata lunga che ha 
permesso ad Arbore di ricordare 
ancora una volta il suo legame con 
la città natale, i suoi ricordi di 
quando era ragazzo, il legame con la 
sua famiglia e la voglia di potersi 
ritrovare. "Ma guarda un po', che 
bello sentirvi, saluti anche a mia 
cugina Adele che non vedo da 
tempo", sottolinea Renzo.

Dopo la telefonata Marisa Laurito parla 
anche del progetto di fare un museo 
dedicato ad Arbore a ai suoi tanti cimeli 
raccolti in giro per il mondo.
"Ho appreso di questa iniziativa e non 
poteva essere che Foggia, la sua città, 
ad ospitare il mondo di Renzo, ho 
notizie di cose bellissime e particolari 
che troveranno spazio nel museo e che 
in questo momento non posso 
anticiparvi ma sarà sicuramente un 
luogo straordinario dedicato ad un 
uomo straordinario". 
Si tornerà al Teatro del Fuoco per il 
secondo spettacolo della stagione 
organizzata dall'associazione culturale 
"Musica e Sorrisi" il prossimo 25 
novembre con "L'Avaro immagginario" 
con interpreti Enzo Decaro e Nunzia 
Schiano.

Sotto la 
chiamata di 

Marisa Lurito 
a Renzo Arbore 
dal camerino 

del Teatro



Con il Gal Daunia Rurale 2020 nasce SICAT, 
il Sistema Culturale dell’Alto Tavoliere

Beni archeologici e museali, patrimonio rurale, tradizioni locali, monumenti di 
paesaggio e antichi tratturi. L’Alto Tavoliere è disseminato di beni culturali 
materiali e immateriali di considerevole rilevanza, la cui promozione e 
valorizzazione merita un’adeguata attenzione. 

Ed è proprio da questa ricchezza poco visibile 
che nasce l’esigenza di creare un unico sistema 
di qualità della cultura che consenta dapprima 
alle comunità locali di conoscere e riscoprire i 
luoghi di prossimità come importante risorsa 
identitaria, per poi essere in grado di proporre ai 
turisti un modello unico di identità visiva che 
farà da catalizzatore per chi sceglierà di visitare 
il territorio. Tutto questa nascerà grazie a 
“SiCAT - Sistema Culturale Alto Tavoliere”, 
promosso dal Gal Daunia Rurale 2020, 
nell’ambito dell’Intervento 4.1 previsto dal Piano 
di Azione Locale 2014-2020: “Valorizzazione e 
Promozione del Patrimonio Culturale materiale 
e immateriale dell’Alto Tavoliere”.
“Il SiCAT - spiega Pasqua Attanasio, Presidente 
del Gal Daunia Rurale 2020- intende rendere 
visibile l’ingente patrimonio del nostro 
Territorio e colmare un grande gap mettendo in 
rete tutte le realtà locali. È giunto il tempo di 
rivalutare il proprio ruolo a più livelli in una 
logica di sistema, partendo dall’idea che 
l’identità locale rappresenta un asset 
fondamentale per immaginare visioni future di 
sviluppo locale”. 
Il progetto è stato realizzato dal Gal Daunia 
Rurale 2020 in collaborazione con Civita Mostre 
e Musei, azienda che da oltre trentacinque anni 
opera nel mondo della cultura, sostenendo la 
programmazione dei territori quale attività 
strategica tesa a conservare, promuovere e 
valorizzare le bellezze e il patrimonio materiale 
e immateriale, che si consolida nell’identità 
storico-culturale di ciascun luogo. 

Sarà proprio Civita a coordinare i 
sette laboratori partecipativi 
organizzati dal Gal Daunia Rurale 
2020 nei suoi sette comuni di 
competenza: Apricena, Chieuti, 
Poggio Imperiale, San Paolo Civitate, 
San Severo, Serracapriola e 
Torremaggiore.  Il ciclo di incontri - 
che coinvolgerà associazioni, enti e 
istituzioni - partirà lunedì 20 
novembre da Poggio Imperiale e si 
chiuderà a Chieuti il 6 dicembre.
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VOGLIA DI NON
FERMARSI PIU'

PER L'AUDACE 
SOLO UN PARI 
A POTENZA

Inserto sportivo



RIAVVOLGIAMO IL FILM DELLA PARTITA

Il Foggia batte il Messina e mette 
alle spalle il periodo nero durato 
circa un mese con appena tre punti 
racimolati in cinque gare. Cudini 
schiera i suoi con il 4-3-1-2 e manda 
in campo dal primo minuto 
Tounkara a far coppia con Tonin. 
Alle loro spalle Peralta trequartista 
e Schenetti che parte dalla 
panchina. Parte forte il Messina che 
già al 2’ con Ragusa serve Firenze 
sulla sinistra la cui conclusione da 
ottima posizione è debole e termina 
tra le braccia di Nobile. 16’ 
Punizione dalla sinistra per il Foggia 
battuta da Peralta che imbecca 
Riccardi al centro dell’area il cui 
colpo di testa destinato in fondo 
alla rete viene salvato sulla linea da 
Ragusa. 34’ Ancora una punizione, 
sempre dalla sinistra di Peralta, che 
crea scompiglio nell’area ospite 
dove Carillo trova sulla strada i 
guantoni di Fumagalli che respinge 
e Di Noia conclude a rete ma ancora 
Ragusa si fa trovare pronto alla 
deviazione che evita guai peggiori. 

DI TIZIANO ERRICHIELLO

IL FOGGIA RIALZA LA TESTA 
E PENSA GIA' AL LATINA



Ma il gol è nell’aria e arriva al 
minuto 38’ sugli sviluppi di un 
calcio di rigore accordato dal 
Signor Gigliotti di Cosenza per 
evidente trattenuta in area su 
Carillo da parte di Manetta che 
viene ammonito nell’occasione. 
Dagli undici metri è Peralta a 
infilare Fumagalli proteso in 
tuffo sulla sua destra ma che 
nulla può sulla conclusione 
precisa del rossonero. Al 44’ il 
Foggia va vicinissimo al 
raddoppio. Fuga sulla sinistra di 
Tonin che, supera Polito, entra in 
area e appoggia per Tounkara 
che accomoda per Peralta il cui 
piattone da ottima posizione si 
spegne clamorosamente sul 
fondo. Nella ripresa al 48’ è 
Ragusa dalla destra a servire in 
area un ottimo pallone che 
Nobile smanaccia e Garattoni 
mette in angolo prima che possa 
intervenire un avversario. 62’ 
Ragusa affronta Martini, lo salta 
e serve l’accorrente Zunno che 
conclude a rete, Nobile respinge 
e in area ancora Cavallo si fa 
murare dall’attento estremo 
difensore rossonero. 

63’ Capovolgimento di fronte e 
Garattoni serve Vezzoni che si 
lascia deviare in angolo la 
conclusione da Polito. Al 65’ il 
Foggia raddoppia. Angolo dalla 
destra di Peralta Salines colpisce 
di testa e Fumagalli respinge 
nuovamente sui piedi del 
rossonero che questa volta 
insacca nell’angolo basso alla 
destra del portiere giallorosso. 2-
0 e gara in discesa. Al 79’ si 
rivede il Messina con Luciani, da 
pochi minuti in campo, che di 
testa impegna Nobile. Cinque i 
minuti di recupero al termine del 
match dello Zaccheria e al 94’ 
Nobile si oppone ad una 
conclusione dalla distanza di 
Emmausso e sulla corta respinta 
si fa trovare pronto sul colpo di 
testa ravvicinato di Cavallo. 
Termina il match dello Zaccheria 
con il pensiero già rivolto 
all’impegno di venerdì sera 
quando, ancora tra le mura 
amiche, il Foggia ospiterà il 
Latina per tentare il bis.      



................................................

DI DAVIDE PITEO

L’obiettivo era centrare il terzo risultato 
utile consecutivo, con cui rafforzare la 
propria posizione in zona playoff, dando 
seguito a quanto di buono fatto contro 
Monopoli e Catania. Cosi il derby derby 
appulo-lucano con il Potenza si conclude 
con un pirotecnico 2-2, che regala un buon 
punto ad entrambe le squadre,ma al tempo 
stesso lascia tanto amaro in bocca alla 
formazione ofantina che in vantaggio di due 
reti, si lascia recuperare. Sono i pugliesi ad 
aprire il match e lo fanno al 21’ con Malcore, 
che autografa il momentaneo 1-0, nonché la 
seconda rete consecutiva dopo quella di 
Catania, ponendo cosi definitivamente fine 
al digiuno durato ben due mesi. La risposta 
del Potenza non arriva ed il primo tempo 
scivola via sul vantaggio ofantino, nella 
ripresa il copione non cambia ed al 51’ 
D’Andrea firma il 2-0, sembra fatta ma la 
formazione lucana ha ben altri piani, tanto 
che al 64’ sugli sviluppi di un calcio 
d’angolo, Caturano  è svelto nel ribadire in 
rete una respinta di Krapikas, firmando il 2-1 
che riapre il match dando morale al team 
padrone di casa. Il Cerignola accusa il colpo 
tanto da andare in totale blackout, il 
Potenza ne approfitta  e volando sulle ali 
dell’entusiasmo al 77’ trova il pari, Volpe 
s’invola sulla fascia mancina, rientra verso il 
centro dell’aria e scocca alla sinistra di 
Kaprikas, che non può nulla se non vedere il 
pallone finire in rete. 

. Il Potenza ci crede e cerca la via 
della vittoria con Saporiti, ma il 
portiere lituano si oppone al 
diagonale del giocatore lucano, 
mantenendo invariato il risultato che 
regala si un buon punto in classifica, 
ma lascia quel sapore agrodolce che 
sa tanto di beffa per la formazione 
ofantina. Intanto mentre la squadra 
aggancia il decimo posto in classifica 
che a fine stagione vale l’accesso alla 
fase playoff, la dirigenza si muove in 
vista del futuro, infatti sono stati 
rinnovati i contratti di ben  giocatori: 
Gonnelli,Ligi,Malcore, eglia,Ruggiero 
fino al 30-06-25, D’Andrea, D’Ausilio, 
Russo  e Tascone fino al 20-06-2026. 
Archiviato il Potenza in casa ofantina 
è già tempo di pensare al match con 
la Turris

Cerignola sprecone, porta 
a casa solo un punto
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